
 

 

Prot. 0005286/2017 
 
San Pietro in Casale, 20/03/2017 
 
              Al Gruppo Consiliare 
        Movimento 5 stelle 
 
 
Oggetto: Risposta a interpellanza prot. 3002 del 16/02/2017 
             Migranti e loro collocazione. 
 

 

In merito all’interpellanza in oggetto, l’articolo del quotidiano cui si fa riferimento 
riguarda un nuovo bando relativo al “Servizio di accoglienza ed assistenza di cittadini 
stranieri extracomunitari richiedenti la protezione internazionale presso strutture ubicate 
nella provincia di Bologna individuate dai partecipanti alla gara” che la Prefettura di 
Bologna ha emesso per far fronte ai piani di ripartizione attivati dal Ministero dell’Interno e 
che è scaduto il 14 marzo 2017. Secondo i piani di ripartizione 453 posti sono da trovare a 
Bologna e 1922 nel resto della provincia di cui 40 a San Pietro in Casale. 

Nel merito dei quesiti posti, si precisa che: 
� Per quanto ci riguarda, la materia dell’accoglienza non è di iniziativa individuale 

ma è condivisa dai 15 comuni del Distretto Pianura Est.  
� Attualmente gli uffici di Piano della Città Metropolitana, la Prefettura, il Comune di 

Bologna e l’ASP Città di Bologna hanno condiviso un progetto di adesione allo SPRAR 
(Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) a valenza metropolitana.  

� Per quanto riguarda il nostro territorio, i sei comuni conferitori dei Servizi alla 
Persona dell’Unione Reno Galliera con delibera di Giunta del 14 marzo u.s. hanno 
formalmente aderito allo SPRAR. A questo seguiranno le delibere di Giunta dei Comuni di 
Argelato e San Giorgio di Piano. 

� Il Comune di Bologna è stato individuato come Ente capofila e farà uscire entro la 
fine del mese un bando per l’individuazione dei soggetti economici che si candidano alla 
gestione dello SPRAR a valenza triennale; il numero di posti che verranno inseriti nel 
progetto dovrà tenere conto della necessità di ampliare la capienza attuale. 

� Non è possibile al momento conoscere la dislocazione dei migranti sul territorio 
comunale e nemmeno il loro numero effettivo. Le associazioni e gli enti che gestiranno 
l’accoglienza saranno infatti individuati a seguito del bando della Prefettura e saranno loro 
a dover individuare le strutture private che ospiteranno i migranti. 
   
          Distinti saluti. 

IL SINDACO 
Claudio Pezzoli 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000e D.Lgs 82/2005 e rispettive 
e successive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


